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Incontro n°8                     Lunedì  14 Ottobre  2019                    Ai Colli di Bergamo Golf, Ristorante da Mimmo ai Colli (BG) 

 
ore 19,00 Consiglio direttivo  

ore 20,00 “Uno sguardo sul mondo dell'artigianato bergamasco.  
Tradizione e innovazione per lo sviluppo del territorio” 

Relatore : Stefano Maroni, Direttore Confartigianato Imprese Bergamo e socio del Club 

Lunedì 21 Ottobre: conviviale sospesa 

Lunedì 4 Novembre:   ore 19,00  con coniugi presso la Chiesa Prepositurale di Santa Maria Immacolata delle Grazie “S. Messa 
in suffragio del nostri Soci defunti ”, celebrante Mons. Valentino Ottolini . Conviviale informale fuori 
sede. Segnalare possibile presenza per facilitare l’organizzazione. 

Giovedì 7 Novembre: con coniugi in orario da stabilire interclub con il RC Bergamo Sud a Brembilla (presso l’ex padiglione Ku-
wait di Expo 2015). Spettacolo organizzato dal dott. Francesco Micheli ,  direttore artistico della Fonda-
zione Teatro Donizetti. 

Lunedì 11 Novembre: ore 20,00 in sede  con coniugi “Meraviglie e magie dell’algebra ”. Relatore il matematico Lorenzo Rob-
biano , Full Professor University of Genova.  

Lunedì 18 Novembre: ore 20,00 in sede per soli Soci “Assemblea Generale dei Soci ” per l’elezione del CD a.r.2020-2021 e del 
Presidente a.r. 2021-2022. 

Incontro n°9                    Lunedì  28 Ottobre 2019                     Ai Colli di Bergamo Golf, Ristorante da Mimmo ai Colli (BG) 

Soci presenti il 14 Ottobre 2019 :  27 = 58,69%  Matteo Golferini, Presidente; Albani, Antonuccio, Barzanò, Calarco, Carmi-
nati, Ceruti, Cortesi, Fachinetti, Frare, Leggeri, Locatelli, Magri, Maroni, Pagnoncelli, Perego, Piceni, Poletti de Chaurand, 
Pozzetti, Regonesi, Rota, Salvetti, L. Salvi, M.G. Salvi, Scaglioni, Tosetti, Viganò. 

Hanno segnalato l’assenza: Algeri, Bertacchi, Botti, Colli, Crotti, De Beni, De Biasi, Della Volta, Denti Rodeschini, Ferraro, 
Fusco, Galli, Gandi, Ghitti, Longhi, Masera, Nicoli, Seccomandi, Testa, Tosetti. 

Coniugi e familiari =  4 Rosella Barzanò, Ines Salvi, Valeria Tosetti, Elena Viganò. 

Ospiti del Club =   6  Dott. Daniele Perico, relatore; AG Edoardo Gerbelli; Paola Piccoli, PP Rotaract Club Bergamo;  Dott. Fede-
rico Clemente, HR Itema Bergamo; s.o. F. Benelli; s.o. B. Nappi. 

Ospiti dei Soci = 0  

Soci presso altri Club e iniziative =  0 

Soci di altri Club =  3 PDG P. Moretti con sig.ra Annamarina; A. Perolari del RC Bergamo. 

Amici del Club =   1 Pericle Signori. 

Soci D.O.F. =  12 di cui 8 presenti   

Soci in congedo = 1  Manzoni.   

Soci = 51                                           Totale Presenze:  41                                      Assiduità mese di Settembre  = 56,40% 



 

Lunedì 14 Ottobre 2019 
 

“BREXIT” 

Relatore: dott. Daniele Perico    

In  apertura di conviviale, dopo un minuto di silenzio, 
il Presidente Matteo Golferini invita il socio Rober-

to Magri a commemorare Luca Cividini , prematuramen-
te scomparso da pochi giorni a soli 57 anni di età. Rober-
to, che a suo tempo presentò Luca al nostro club, ricorda 
i lunghi anni di collaborazione professionale intrattenuti 
con l'azienda Cividini, rapporti poi anche di profonda ami-
cizia con Giuseppe Cividini, il papà di Luca, anch'egli per 
lunghi anni e fino alla sua scomparsa, socio del club di 
cui fu anzi uno dei fondatori. Di Luca, prosegue Roberto,  
ci rimane il ricordo di una persona cortese, gentile, edu-
cata, riservata e presente quando serviva, caratteristiche 
tutte che dovrebbero connotare ogni socio di un'associa-
zione. 
Prima di dare la parola al relatore, Alberto Barzanò  ri-
corda di averlo conosciuto quando Daniele Perico , oggi 
pensionato, prestava servizio di Console Generale a 
Stoccarda e di aver avuto modo di richiederne assistenza 
per alcune sue iniziative, cogliendo l'occasione anche 
della comune cittadinanza bergamasca. Il suo lungo cur-
riculum di servizio in molte sedi europee e anche in altri 
continenti e l'esperienza maturata, aggiunge Alberto, co-
stituirà la premessa per il suo intervento odierno che si-
curamente offrirà interessanti spunti di riflessione su una 
importante e forse decisiva pronuncia di cui è protagoni-
sta il Regno Unito e che si rifletterà anche sul futuro 
dell'Unione Europea. 
Il dottor Perico, iniziando il suo discorso sul tema della 
Brexit, ritorna con la memoria a tempi ormai lontani allor-
quando Winston Churchill, per primo, in un discorso tenu-
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to nel 1946, affermò che era arrivato il momento di co-
struire una casa comune europea, gli Stati Uniti d'Europa. 
Il progetto europeo proseguì con l'istituzione del Consi-
glio d'Europa e poi della C.E.C.A. e la successiva Confe-
renza di Messina nel giugno del 1955 che gettò le basi 
per la creazione della Comunità Economica Europea con 
i sei stati fondatori che firmarono a Roma i trattati (entrati 
in vigore il primo gennaio del 1958) che diedero vita alla 
CEE. Il Regno Unito non partecipò a questo processo, 
anzi creò l'EFTA (European Free Trade Association) per 
costituire un preciso contraltare alla CEE. L'esperimento 
non riuscì e dopo qualche anno venne presentata la ri-
chiesta di entrare nell'Unione Europea non perché con-
vertita alla bontà del progetto di costruzione europea ma 
semplicemente per perseguire i propri interessi mante-
nendo la propria piena sovranità e contrastando una 
maggiore integrazione in senso federale. Un ruolo parti-
colarmente importante, in questo contesto, lo assunse il 
premier britannico Margaret Thatcher la quale si batté, 
vittoriosamente, per ridurre il suo impegno monetario nei 
confronti dell'Unione (“I want my money back”). Questi 
sono, in breve, i precedenti che successivamente culmi-
narono, per questioni elettoralistiche, nella sciagurata 
decisione del premier David Cameron di promettere, in 
caso di successo del suo partito conservatore alle elezio-
ni del 2015, come poi avvenne ottenendo la maggioranza 
assoluta dei seggi alla Camera dei Comuni, un referen-
dum sulla permanenza nella U.E. che si tenne nel 2016 e 
che portò, contrariamente alle sue aspettative, alla vitto-
ria del no con il 52% dei voti. Quali i motivi di questa vitto-
ria? È difficile identificare una causa sola, molteplici ap-
paiono le motivazioni che portarono il popolo britannico 
ad esprimersi negativamente sull'appartenenza all'Unio-
ne. Un elemento importante va attribuito alla recessione 
economica che non è stata affrontata con decisione 
dall'Unione con una politica espansiva, altro fattore la 
crisi della Grecia che poteva far prefigurare una crisi fi-
nanche dell'Unione. Ma l'elemento scatenante appare 
essere il fenomeno dell'immigrazione da paesi dell'Unio-
ne Europea, Polonia sopratutto, ma anche Romania e 
Lituania fra tutte e la convinzione che l'Unione non fosse 
inoltre in grado di dominare il fenomeno dell'immigrazione 
dall'Africa e dal Medio Oriente in particolare. Hanno avuto 
quindi buon gioco alcuni demagoghi spregiudicati (Nigel 
Farage, per esempio) di giocare sulla paura del popolo 
che ha portato anche a un grande successo del suo parti-
to alle elezioni europee del 2015. 
L'accordo sottoscritto dalla premier britannica Teresa 
May con l'U.E. viene respinto per tre volte dal suo Parla-
mento costringendola alle dimissioni e portando al potere 
Boris Johnson e alla scadenza del prossimo 31 ottobre in 
cui si decide il distacco dall'Unione con un accordo quasi 
impossibile da realizzare nel poco tempo che manca op-
pure ad una “Hard Brexit” un'uscita traumatica senza ac-
cordo con conseguenze che potrebbero essere disastro-
se per il Regno Unito principalmente ma che non rispar-
mierebbero neanche i paesi dell'Unione. Le ultime battute 
di questa ormai lunga vicenda saranno la riunione del 
Consiglio Europeo di questa settimana e la riunione del 
Parlamento britannico sabato prossimo in seduta straor-
dinaria, una precedente simile occasione era avvenuta 
per la guerra delle Falkland, per dire della gravità del ca-
so. Quello che potrebbe ora prospettarsi è un possibile 
rinvio di 6 mesi che permetterebbe il proseguimento di 
incontri per trovare una via di uscita vantaggiosa per en-



 
Daniele Lo Sasso il 13, 

Luigi Salvi il 16, 

Luca Carminati il 21. 
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trambi i protagonisti anche se bisogna dire che l'Unione 
ben difficilmente modificherà gli accordi già sottoscritti 
con il governo di Sua Maestà. Lo scoglio più difficile è 
senz'altro quello del confine doganale tra la Repubblica 
d'Irlanda e l'Ulster che spezzerebbe l'unità  del Regno 
Unito e che appare al momento insuperabile per la posi-
zione intransigente di entrambi i protagonisti e con giusti-
ficabili motivazioni da entrambe le parti.  
Il relatore esamina quindi il possibile scenario che si pre-
senterà nel periodo transitorio successivo all'uscita 
dall'Unione che durerà fino al dicembre del 2020 per 
quanto riguarda i rapporti socio-economici tra le due enti-
tà. Dal punto di vista degli scambi economici  non  mute-
ranno le attuali condizioni fino alla scadenza per poi pas-
sare successivamente all'introduzioni dei dazi doganali 
regolati dai trattati internazionali del WTO. I rapporti at-
tuali vedono il Regno Unito svantaggiato nei confronti 
dell'Unione in quanto il valore delle sue importazioni su-
perano notevolmente quello delle sue esportazioni e non 
è pensabile che la sua posizione debitoria possa modifi-
carsi successivamente sulla base di accordi privilegiati 
con gli USA e con i paesi del Commonwealth britannico. 
Discorso anch'esso problematico appare essere quello 
della presenza di cittadini europei nel Regno Unito (gli 
italiani sono 700.000)  e di quelli britannici (sono un milio-
ne) sul territorio europeo per i quali  clausole di salva-
guardia erano previsti  dagli accordi sottoscritti poi non 
ancora ratificati e, “last but not least” (stiamo parlando di 
problemi inglesi!) è la sistemazione finanziaria con la ri-
chiesta dell'Unione di corrispondere 46 miliardi per chiu-
dere il contributo del Regno Unito per il periodo 
2014/2020 e che sembra che Boris Johnson non intenda 
pagare.  
Conclusa la relazione, prende la parola Matteo  il quale 
chiede l'opinione di Perico su quanto già prima prospetta-
to in merito ad un possibile bilanciamento della posizione 
economica britannica in virtù di accordi più stringenti con 
i paesi del Commonwealth e con gli Stati Uniti. Perico 
pensa che  piuttosto gli inglesi ritengano ancora persi-
stente e importante il ruolo che il loro paese assolve nella 
finanza internazionale e ritiene che nel contesto mondiale 
altre piazze stanno assumendo un ruolo sempre più da 
protagonisti (Shanghai, Tokio, Singapore, New York) e 
che quindi Londra non sia più sola o comunque prepon-
derante.  
Edoardo Gerbelli , DGN (Governatore nominato) del Di-
stretto rotariano 2042, si chiede cosa succederà ai nostri 
universitari che frequentano le università inglesi dopo il 
recesso dall'Unione anche con riferimento al costo della 
frequenza, attualmente di circa 8000 Euro. Aggiunge che 
il possibile aumento delle rette sarà dovuto anche alla 
cessazione dei contributi erogati dall'Unione a favore dei 
programmi di istruzione che potrebbe comportare difficol-
tà economiche per le istituzioni scolastiche britanniche. 
Conclude gli interventi Roberto Magr i il quale si sofferma 
sulla distinzione che c'è nel diritto internazionale tra fede-
razione e confederazione, con la rinuncia di sovranità che 
esiste nella federazione, osservando che noi europei ci 
troviamo in un limbo e che sarebbe invece di essenziale 
necessità sciogliere questo nodo cruciale, al di là del pro-
blema della Brexit. 
La conviviale si conclude con la consegna di un dono al 
relatore e con il tradizionale tocco di campana. 

(Carmelo A.) 
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SAVE THE DATE 
dal Distretto 2042 e dai Club 

Venerdì 25 ottobre : il Distretto organizza un 
Concert Show dal titolo “Felicità e pace in 
questo mondo” a favore del progetto “End Po-
lio Now” per l’eradicazione della poliomielite. 
Con la partecipazione dei detenuti del circuito 
alta sicurezza della casa di reclusione Milano O-
pera si terrà al Teatro Manzoni di Via Manzoni 
23, Monza alle ore 20.30.  
Il Club ha acquistato alcuni biglietti. Per ri-
chiederli rivolgersi alla Segreteria del Club. 

19 ottobre il Rotary Club Lugano  festeggia il 90° anno di fonda-
zione. Si terrà una conferenza sul tema "Vaccini, informarsi per 
la vita " presso Palazzo dei Congressi di Lugano, alle ore 17:00. 
26 ottobre il Rotary Club Terre di San Marco, Orio al Serio  
invita i soci rotariani a partecipare alla cerimonia di Consegna 
della Charta di Affiliazione al Rotary Internationalub. Ore 19.30 
presso il ristorante La Vecchia Filanda, Via Cesare Battisti n. 6, 
Brusaporto (BG). Prenotazioni in Segreteria con urgenza. 
12 novembre dalle 18.00 alle 20.00 si terrà a Milano presso il 
palazzo della Regione il Seminario Rotary Foundation “player 
of peace ”, organizzato dai tre Distretti lombardi 2042, 2041 e 
2050. Verranno celebrati i 75 anni di fondazione delle Nazioni 
Unite e la proficua collaborazione fra l’importante Organizzazione 
e il Rotary International. Con l’eccezionale partecipazione del PPI 
Gary Huang, del Responsabile del Network Mondiale del Rotary 
International Peter Kyle, dei delegati Rotary International presso 
FAO e Comunità europea e del Responsabile del Centro per la 
Pace dell'Università di Uppsala. 
13 novembre l’A.I.D.D. (Associazione Italiana contro la diffusione 
del Disagio Giovanile) organizza con la partecipazione dei Rotary 
Club dei Distretti 2041 e 2042 l’evento “Festa dell’Amicizia ”. 
Alle ore 19.30 presso il Teatro Scuola Militare Teuliè, Corso Italia 
58, Milano. 



Rotary Club Bergamo: Lunedì 21 Ottobre ore 12,45 in 
sede all’Hotel Excelsior S. Marco, Ristorante Colonna “La 
rinascita del Donizetti ”. Relatore ing. Nicola Berlucchi , 
Progettista Capogruppo e DL per la ristrutturazione del 
Teatro Donizetti, Bergamo. 
Rotary Club Bergamo Città Alta : Martedì 15 Ottobre 
alle ore 20,00 in sede al Ristorante Al Ducale in via Beltra-
mi 12, Città Alta  Paolo Pesenti  parlerà di "Sei personag-
gi in cerca di framework ” : come sta cambiando la 
politica monetaria americana e quanto è importante ". 
Serata estesa ai familiari. 

Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 15 Ottobre ore 
20,00 in sede al Ristorante Antica Perosa del Cristallo 
Palace Hotel  “Parliamo tra noi ”. 

Rotary Club Bergamo Hospital 1 GXXIII :  “non perve-
nuta ”.  

Rotary Club Bergamo Sud : Giovedì 17 Ottobre ore 
20,00 in sede presso il Ristorante “La Marianna" in Colle 
Aperto, Città Alta “Il geologo nel terzo millennio ”. Rela-
tore dott. Antonio Galizzi , Geologo. 

Agenda degli eventi  

nel Gruppo Orobico 1 e 2 
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Rotary Club Città di Clusone  : Venerdì 25 Ottobre ore 
20,30 al Teatro Manzoni di Via Manzoni 23, Monza 
“Giornata Mondiale della PolioPlus ”. 

Rotary Club  Dalmine  Centenario :  Giovedì 17 Ottobre 
ore 20,00 presso il Ristorante La Vacherie, Brusaporto 
“Porte aperte: invita un amico ”.   

Rotary Club Isola Bergamasca Ponte San Pietro:  “non 
pervenuta ”. 

Rotary Club Romano di Lombardia : Martedì 15 Ottobre 
ore 20,00 presso Palazzo Colleoni  “Visita del Governa-
tore Giuseppe Navarini ”.  

Rotary Club Sarnico Valle Cavallina : Lunedì 21 ottobre 
ore 20,00 al Ristorante La Rossera. Ospite relatore Don 
Emilio Brozzoni che illustrerà le sue attività in vista di un 
service a favore della sua struttura di accoglienza. Serata 
aperta a coniugi e amici. 

Rotary Club Terra di San Marco - Orio al Serio : Saba-
to 26 Ottobre ore 20,00 in sede “Consegna della Charta ”. 
Riunione aperta a familiari ed amici. 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca : 
Mercoledì 16 Ottobre ore 20,00 in sede al Palace Hotel 
Zingonia, Verdellino (BG)  “Visita del Governatore Giu-
seppe Navarini ”.  

Un successo l’iniziativa Gior-
nata FAI d’Autunno di do-
mencia 13 Ottobre presso la 
centrale idroelettrica di Vaprio 
d’Adda! 
Mille persone (intese come 
adulti – i bambini sono stati 
c o n t e g g i a t i  a  p a r t e 
dall’associazione) hanno visi-
tato con grande interesse il 
nostro impianto, alla scoperta 
dell’architettura del Portaluppi 
e della tecnologia “verde” alla 
base del nostro ciclo produtti-
vo. 
Si tratta del nostro terzo Por-
te Aperte 2019 – seppur, in 
questo caso, in formula un 
po' rivisitata essendoci, come 
guide, i volontari FAI - dopo 
l’apertura della centrale di 
Dezzo di Scalve a luglio e 
quella di Ponte dell’Acqua a 
settembre – che anche in 
quel caso - hanno registrato 
grande affluenza (una media 
di 700 persone ad evento). 
Un abbraccio 
Geppi 

18 ottobre – ore 21:00 Creberg Teatro – BergamoScienza avrà l’onore di ospitare i De-
producers con la nuova produzione DNA. Al seguente link una breve descrizione dell’evento: 
https://www.bergamoscienza.it/it/calendario/55975/dna?


